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IRA FRANCIA E GERMANIA 
La differenza di contegno della Francia 

nei due incidenti colla Germania, cioè in 
quello che condusse alla conferenza d’Al- 
gesiras e in quello di Casa Blanca, merita 
d’essere illustrata. 

Nel primo la Francia cedette precipito- 
samente coll’accettare il comando tedesco 
e dare l’ostracismo al suo ministro degli 
esteri Delcassè; nel secondo incidents essa 
è stata salda a non voler fare alla Ger- 
mania a nessun costo le scuse che essa 
pretendeva. Comes si può mettere d’accordo 
l’atto servile d’allora coll’atto dignitoso 
d’osgi ? 

A parer mio ci si può riuscire solo os- 
servando la differenza di pericolo che la 
Francia \ha corso nei due diversi momenti, 
rimanendo sempre fisso ciò che il Vercesi 
scriveva nell’ Unione di Milano, che cioè 
dinanzi alla probabilità d’una guerra la 
Repubblica ha paura. E invero tutti sen- 
tono che comunque la guerra volgesse, 
quella forma di Governo rischierebbe di 
andare in aria. La Francia sconfitta sa- 
rebbe alla mercè del primo occupante; la 
Francia vittoriosa potrebbe facilmente ve- 
der partire verso la frontiera il comandante 
delle sue vittorie col grado di generale, e 
tornarne col grado d’ imperatore. Quindi i 
partiti che dominano la repubblica sono 
tenerissimi per la pace. i 

La diffsrenza delle circostanze fu questa; 
il pericolo di guerra corso nel 1905 fu reale; 
quello d’oggi è stato soltanto apparente. 
La Germania si dolse allora d’un atto di 

  

retto e importantissimo del Governo fran- 
cese, cioè d’essersi fatto accordare dall’ In- 
ghilterra mano libera negli affari del Ma- 
rocco senza darne a tempo notizia alla 
Germania stessa. Non si trattava come 
questa volta di un incidente, tra soldati 
francesi e console tedesco, tutti lontani 
dall’azione dei loro Governi, e che quindi 
non poteva rivelare nessuna predisposizione 
vasta e internazionale del Governo fran- 
cese. La Germania allora poteva conside- 
rare l’opera di Delcassè come un fortunato 
tentativo di metterla fuori dai grandi af- 
fari del mondo, e vedere in ciò, non senza 
qualche ragione, i due elementi che for- 
mano il casus belli, cioè atto diretto d’o- 
stilità da parte d’un Governo; gravi con- 
segnenze di questo atto. Questa volta in- 
vece non v'era nè l’uno nè l’altro di que- 
sti elementi. Così mentre allora la voglia 
tedesca di fare una guerra poteva essere 
naturale; questa volta, per la natura stessa 
delia questione era del tutto inverosimile. 

Il contegno della Germania allora corri- 
spose alla gravità della questione sollevata. 
B:nchè i giornali non lo dicessero, il Go- 
verno francese seppe (così mi assicurò un 
diplomatico ottimamente informato) che 
l’imperatore Guglielmo non impose alla 
Francia di sottomettersi ad una conferenza 
europea, se non dopo avere interrogato il 
suo capo di stato maggiore ed averne avuto 
per risposta, che l’esercito era pronto per 
l'immediata marcia sopra Parigi. 

Il Governo francese ad una intimazione 
così solennemmente appoggiata si piegò 
subito all’umiliazione della. conferenza, e 
per dissimulare la cosa, si dette da sè 
stesso una seconda umiliazione non doman- 
data, cioè licenziò Delcassè come colpevole 
di avere compromsssa la Francia. Obbedì 
troppo, per far finta di non aver per nulla 
obbedito, per fur credere cioè d’aver cam- 
biato politica spontaneamente e per inte- 
ressi suol. 

Questa volta, come mancava il casus 
belli, così mancava evidentemente la riso- 

‘lutezza della Germania. Questa doveva sen- 
tir facilmente che il far la voce grossa per 
un incidente piccolo le alienava le simpatie 
dell’Europa; la quale Europa in questi 
giorni è stata troppo risvegliata dalla que- 
stione balcanica per poter guardare disu- 
nita e inerte un conflitto che fosse sorto 
senza ragione tra due grandi potenze. 

Ecco perchè la Francia si seotiva sicura 
del fatto suo, e quindi ha tenuto un con- 
tegno così diverso da quello di tre anni 
fa. Ma se questo stato di cose toglie al 
Governo francese gran parte del merito 
della sua fermezza, bisogna ancora ammi- 
rare il popolo di Francia per l’unanimità 
patriottica con .cui ha reso possibile questo 
contegno governativo. Rouvier potè nel 
1905 piegar la. fronte dinanzi alla Ger- 
mania ; Pichon ha potuto oggi tenerla alta, 
perchè ambedue erano sicuri, e con giusta 
sicurezza, che il popolo si sarebbe tenuto 
stretto intorno al (roverno e non avrebbe 
preteso di. fare una politica estera per 
conto suo. In Francia le divisioni dei par- 
titi sono più forti :che da noi, ma quando 
lo Stato si trova dinanzi allo straniero, il 
patriottismo prevale in tutti; tutti com- 
prendono che in quei momenti il Governo, 
buono o cattivo che sia, deve avere asso- 
luta libertà d’azione. Quel popolo così ab- 
bondante in parole, sa rinunziare in quelle 
circostanze alle opposizioni pettegole e ai 
comizi ridicoli F. Crispolti. 

sanità 
parente go 

L'incendio del Municipio di Dublino. 
Parigi 12. — Il Journal ha da Londra 

che il Municipio di Dublino è stato com- 
pletamente distrutto da un incendio. Le 
sue opere d’arte sono state preda delle 
fiamme, CA 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Notizie Vaticane 
ROMA, 12. 

Per la solennità di lunedì. 

Sono quasi terminati i preparativi nella 
basilica vaticana per la solenne cerimonia 
di lunedì. La illuminazione a bengala della 
facciata della Basilica Vaticana nella sera 
del 16 sarà fatta in dne tempi. Nei primo 
verrà illuminata la parte interna della fac- 
ciata della chiesa ed il colonnato, nel se- 
condo sarà dato riflesso nella parte esterna 
della facciata e verrà illuminata la cupola. 
L’accensione si farà ad un’ora di notte. 

Il prefetto delle cerimonie ha diramato 
oggi l’ intimatio con le prescrizioni ceri- 
moniali da seguirsi in occasione della messa 
giubilare. 

Per la Messa Papale. 
Essendo alcune preghiere, che recita il 

  

Papa nella celabrazione della Messa, di-- 
verse da quelle che recitano ordinariamente 
i sacerdoti, dalla tipografia vaticana si sta 
stampando il messale che userà il Santo 
Padre nel pontificale di lunedì prossimo. 

La missione di Franceso Giuseppe 
in Vaticano. 

Stamane, col treno delle ore 6.55, è 
giunta a Roma la missione inviata dal- 
l’imperatore Francesco Giuseppe per pre- 
sentare al Papa gli auguri per il suo giu- 
bileo sacerdotale. 

Essa è presieduta dal priocipe Carlo di 
Schwartzemberger, che per la circostanza 
è stato investito del grado di ambasciatore 
straordinario dell’ imperatore. Insieme a lui 
è giunto anche il cardinale Kopp, arcive- 
scovo di Breslavia. 

Arrivo di vescovi e di pellegrinaggi. 

Sono giunte stasera le missioni straordi- 
narie del Portogallo e del Bsigio. Arrivano 
di continuo pellegrinaggi dalla media e 
dalla bassa Italia. Numerosi vescovi sono 
pure giunti, tra cui: S. E. Mons. Isola, 
vescovo di Concordia, S. E. Monò. Sedei, 
principe arcivescovo di Gorizia, S. E. il 
card. Callegari, patriarca di Venezia, S. E. 
Mons. Romanelli. 
ur! e 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 12. 

— L'on. Giolitti sarà domani di ritorno 
a Roma. La riapertura della Camera resta 
fissata pel 25. Il Consiglio dei ministri non 
è ancora, convocato. 

— L'on. Alessio, e per lui 1’ Estrema, 
ha presentato la seguente mozione: « La 
Camera di fronte al crescente aumento dei 
prezzi dei cereali ed ai consecutivi effetti 
economici sui consumi e le vendite, invita 
il governo a ridurre i prezzi sui grani e 
sulle farine e passa all’ordine dol giorno ». 

Su quest'ordine del giorno si avrà bat- 
taglia. Il governo si è già dichiurato con- 
trario alla riduzione del dazio sui grani. 

-— Con domani saranno applicate le pu- 
nizioni ai funzionari della Minerva, secondo 
le proposte della Commissione d’ inchiesta. 
I puniti sono: 

Comm. Cossu, ragion.-capo del Ministero, 
dispensa dal servizio; cav. Fornari, eco- 
nomo del Ministero, dispensa dal servizio; 
prot. Torregrossa, un mese di sospensione: 
il signor Mariani, la censura. 

Una causa che dura 37 anni 6 non è finita 

L'urgente necessità di riformare il codice 

Pende tuttora, depo la bellezza di 37 
anni, un giudizio di espropriazione tra il 
cav. Gordone di Messina e le banche d’ I- 
talia e di Sicilia, ed in questo giudizio 
sono state pronunciate nientemeno che 67 
sentenze e sono stati ordinati dalla Cassa- 
zione di Palermo dozzine di rigetti e di 
rinvii a tutte le Corti Siciliane. Orbene, 
recentemente la medesima Cassazione ha 
accolto il ricorso interposto dalle banche 
contro l’ultima sentenza emanata dalla 
Corte di Messina, rinviando così il giudizio 
alla Corte d’Appello di Palermo per deci- 
dere sopra una mancata motivazione della 
sessantasettesima sentenza ! | 

Questa mostruosità fa pensare seriamente 
all’ imperiosa urgenza di semplificare la 
nostra procedura, che ripruduce quasi in- 

  

  

  

‘tegralmente il codice sardo del 1859, il 
quale fu alla sua volta una pedissequa 
imitazione del codice di procedura francese 
del 1906. Ora 1’ irregolarità di una sem- 
plice notifica, l’omissione di una data, un 
tenue sbaglio nel computo di un termine, 
producono l’allegro effetto di rendere ca- 
duco una intera procedura, di prescrivere 
un’azione, di perimere un giudizio, di get- 
tare sul lastrico una sventurata famiglia. 

Ogni giorno la Cassazione si rimangia la 
precedente giurisprudenza, non già per 
«seguire la evoluzione del diritto, determi- 
nata dal sorgere di nuovi rapporti e dal- 
l'impulso di nuovi bisogni, ma per la man- 
canza di un criterio uniforme e sicuro di 
interpretazione. 

Sia il benvenuto adunque l’ardimentoso 
tentativo del ministro Orlando, col progetto 
di legge intorno all’ordine ed alla forma 
dei giudizi, a cul ne farà seguito un altro 
iatorno all'esecuzione forzata. 

per le: malattie di 
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Note e commenti 

  

Difatti ! 

Alcuni deputati della Camera francese 
hanno presentato il seguente disegno di 
legge: « Articolo unico : l’articolo 213'del 
Codice Civile è abolito ». °° 

Per chi nol sapesse l’articolo 213 è quello 
che dice: «il marito deve protezione alla 
moglie ; la moglie deve ubbidienza al ma- 
rito», i 

In un paese, come. la Francia, dove la 
legge del divorzio è stata il più possibile 
ampliata; quell’articolo si rende  perfetta- 
mente inutile. In un paese, quale è la 
Francia, dove la parità dei sessi fa Tapait” 
progressi, quell’articolo è ancora ingiusto. 

Di fatti, questi signori deputati hanno 
evidentemente così pensato : 0 si ama o 
non si ama; se si ama è naturale nel ma-. 
rito la. protezione della sua dolce metà, 
come in questa è naturale la obbedienza 
verso l’amor suo; se non si ama, è inutile 
e danno per la pace famigliare questa co- 
strizione in forza di una legge, che sa di 
barbarico. 

Inoltre: tra l’uomo e la donna vi sono 
o non vi sono uguali diritti e uguali do- 
veri; se..vi sono perchè solo il marito deve 
proteggere la moglie e non la. moglie il 
marito? perchè solo la moglie deve obbe- 
dire al marito, e non il marito alla moglie? 
Se poi non vi sono uguali diritti e uguali 
doveri, allora la legge va soppressa per 
introdurli uella fimiglia secondo i pertati 
della civiltà moderna. 3 

Il ragionamento non fa una grinza. Quindi 
— come dice il Paese — lodevolissima è 
l'intenzione di quei signori deputati, 

Scene intime. 
E noi, abolita la legge e riconosciuta la 

parità dei due sessi, ci permettiamo di 
entrare in seno a una di queste modernis- 
sime famiglie per assistere a questa ferra- 
villiana o goldoniana scena. Scena che av- 
viene naturalmente durante il plenilunio; 
poichè, cessato questo plenilunio d’amore, 
non v'è. più famiglia ma separazione e 
divorzio. 

Lui. — Questo appartamento, mogliet- | 
tina mia, non mi piace. 

Lei. — Oh, a me piace tanto! 
Lui. — Ma tu che mì vuoi bene do- 

vresti accontentarmi e passare. con me in 
un altro. 

Lei. — Tu piuttosto che mi vuoi bene, 
dovresti accontentarmi e restare qui. 

Lu. — Ma, vedi, jo non posso rima- 
nere qui; io ammalo... 

Lei. — E tu non vedi che io non posso 
andarmene di qui? ammalerei. 

Lui. — Via: non potreste farmi questa 
grazia, che imploro a mani giunte? i 

Lei — E io la domando a te questa 
grazia in nome del nostro amore... 

E la scena può continuare; anzi conti 
nua come due, parallele .senza incontrarsi 
mai. Uguali diritti, uguali doveri, uguale 
amore, Sicuro ; in nome di questo amore, 
quale dei due deve sacrificarsi ? quale ca- 
dere? Il «se mi vuoi bene» vale tanto 
per l’ una quanto per l’altra metà. E per- 
ciò, anche nello stadio d'amore, anzi per 
cementare questo amore, per sentimento, 
per educazione e per legge è necessario 
esista la sommissione dell’ una all’altra 
parte... 

Ma torna inutile discorrere. Si vuole 
l’abolizione della famiglia. E a ciò, crede- 
telo pure, teade anche la proposta di quei 
signori deputati, i quali vogliono l’aboli- 
zione dell’articolo 213. 

rr i oe 

Per un giardino zoologico a Roma. 

Roma, 12. — Quest’oggi nell’aula magna 
del collegio romano ha avuto luogo una 
conferenza del signor Hegenbeck, che sarà 
il fondatore del grandioso giardino zoolo- 
gico di Roma. 

Il giardino sorgerà a Villa. Borghese e 
sarà, secondo il progette, il primo del 
mondo. 

IL NUOVO PARLAMENTO TURCO. 

Costantinopoli, 12. — Il ministro dell’ In- 

terno ha fissato a 240 il numero dei de- 
putati da eleggere per il Parlamento turco. 
Di essi, 229 sono già stati eletti e si spera 
di poter convocare la Camera péèr la fine 
del mese. 
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La tomba di Andrèe. 

Copenaghen, 12. — Il capitano Storm, 
della nave dannese Jonga, informa che il 
capitano Chalker, della nave americana 
Pelops, rinvenne una semplice eroce col 
nome di Andrée nella parte più settentrio- 
nale del Labrador, non lungi dalla costa 
del Capo Mugora. Sotto la croce il capitano 
rinvenne il cadavere e una cassetta con- 
tenente dei documenti. Si ignora ove si 
trovino i resti dei due compagni di Andrée 
nella spedizione artica in pallone. 

L’esploratore Andrée, insieme a due com- 
pagni, era partito in pallone 1’ 11 luglio 
1897, dalle isole danesi, per raggiungere 
il polo, Di lui e dei suoi compagni non si 
ebbero poi notizie. 

comprende un elemento di conoscenza e un 

  
        

Umnes ergo simul erucis obsiringamur amore: 
Quan vicit mundum, vineat et ipsa modo 

     Archiep. Utinens 

  

  

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta & 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta.n. 7 — MILANO, e sue succng! 
sali tutte. 

  
  

Venerdi 13 Novembre 1908 

  
  

NEI BALCANI 
Essa si terrà e si terrà a Roma. 
Vienna, 12. — La Neue Preie Presse 

dice di sapere da ottima fonte che la Con- 
ferenza balcanica è quasi assicurata. Si 
crede che si riunirà nella prima metà di 
dicembre a Roma. 

— L'Austria si prepara. 

Vienna, 12. — L’Avustria. continua i suoi 
armamenti. La Ze è informata essere im- 
minente la distribuzione delle carte di ri- 
chiamo a tutti i riservisti con annesso ta- 
gliando pel viaggio gratnito. 

L'accordo serbo-turco raggiunto? 
Mandano da Belgrado, 12, al Matin di 

Parigi: 
Apprendo da fonte bene informata che 

la missione dell’ex ministro di Serbia No- 
vokowitch ha raggiunto ld scopo e si sono 
condotti a buon porto i negoziati fra il 
Governo di Belgrado e la Porta per la con- 
clusione di un accordo serbo-turco. Un 
trattato di acordo constatante le vedute 
identiche della Serbia e dellu Turchia circa 
la questione delia Bosnia-Erzegovina, sarà 
conchiuso fra pochi giorri. 

Questo trattato avrà lo scopo di assicu- 
rare la identità di vedute e dell’attitudine 
fra la Serbia e la Turchia alla prossima 
Conferenza ed anche la conclusione di una 
convenzione militare, per tutte le eventua- 
lità di guerra. d: 

P-it-e è 

PER LE VIE DELLO SPIRITO 

  

  

Il problema religioso. 
ll sigoor Joly, esaminando in Accademie 

des sciences una recente opera di Luciano 
Roure, nota che negli ultimi anni si sono 
fatti da ogni parte numercsi sforzi per lai- 
cizzare la religione partendo dal concetto 
di voler ridurre la religione medesima ad 
alcuni elementi tutti soggettivi usciti dalle 
latébre di coscienze poco illuminate o dalla 
irresistibile pressione delle correnti sociali. 

L'’articolista rileva che, discorrendo di 
questo argomento, si parla sempre o di 
senso religioso, o di coscienza religiosa, o 
di preoccupazione religiosa con una impre- 
cisione di linguaggio — scrive l’articolista 
— che forse fa voluta e che in ogni modo 
‘deve finire. 

L’articolista osserva che il mondo si 
trova effettivamente in presenza di un fatto 
religioso, e perciò di un problema religioso. 
Dati fondamentali di quel problema — 
segue lo serittore — sono la coscienza che 
tutti gli uomini hanno dell’ incertezza del 
loro destino, il sentimento del loro valore 
morale, la loro incoercibile tendenza all’ i- 
deale e alla felicità, la sproporzione fra lu 
loro tendenze e l’ambiente in cui vivono, 
e sopratutto la coscienza che hanno del 
male. 

- Perciò, dice l’articolista, il problema re- 
ligioso propriamente detto non è altro che 
la reazione della sensibilità di fronte al- 
l'intelligenza di una condizione di cose 
complessa. Ne consegue — ‘aggiunge lo 
scrittore — che il problema religioso di- 
viene a sua volta complesso in quanto 

elemento di emozione, la quale a sua volta 
sì scinde in due elementi che sono il ti- 
more e l’amore... 

Lo scrittore rileva poi che la diversità 
del sentimento religioso secondo Jl’età, il 
sesso, le qualità dei popoli e degli indi- 
vidui dipende dal predominio di uno 0 
dell’altro di quegli elementi, E accennando 
al misticismo soggiunge che esso. non è 
l'esponente di un organismo malato che si 
addormenta in sogni inconeludenti, ma è 
invece la dimostrazione di ‘un’anima che si 
unisce all’assoluto. ; 

Se il mistico — scrive l’autore — dura 
fatica a farsi comprendere dagli altri uo- 
mini, ciò dipende dal fatto che quegli altri 
uomini non hanno la sua esperienza e la 
sua perfezione. 
Lo scrittore conclade affermando che la 

religione è un elemento essenziale. di vita 
per gli individui come per le società, per- 
chè essa risponde alla natura umana la 
quale sente di dover cercare e cerca oltre 
se stessa la realizzazione del proprio ideale 
e la condizione della propria felicità. 

IL CAPO: DEI REPUBBLICANI PORTOGHESI 
che si toglie la vita. 

Si ha da Lisbona, 11: 
«I capo del partito repubblicano porto- 

ghese, dott. Alfonso Costà, si è suicidato | 
iersera. è 

Il suicidio è accompagnato dalle dicerie 
più stravaganti, tra le quali quella che 
essendo stato designato. dalla sorte la sua 
persona per un attentato contro Re Manuel, 
deciso da un grupp> di repubblicani rivolu- 
zionari, egli avrebbe preferito darsi la 
morte piuttosto che compiere il mandato 
del regicidio ». 

  
  

  

immane disastro minerario. 

Chamm (Vestfalia), 12. — In un pozzo 
della miniera Truiser avvenne la scorsa 
notte un’esplosione di gas tonante. Dei 400 
minatori che si trovavano nel pozzo 27 
restarono uccisi e 36 feriti.   

\ 
dl 

la canone del “ Carocio 

  

E° uscita in questi giorni, edita dallo 
Zanichelli di Bologna, la prima delle Can- 
xomi di re Ensio, il novissimo poema eroico 
di Giovanni Pascoli. 

Già nel giugno scorso fu publicata la 
terza canzone, quella dell’ Olzfante, che 
aveva lasciato un vivissimo desiderio di 
conoscere tutte le altre, e una speranza 
che tutte fossero così artisticamente belle, 
Il Poeta pare ci voglia esaudire: ma in- 
vece di dare al pubblico il poema conti- 
nuato e intero, fa apparire ‘a tratti delle 
Canzomi senza ordine fisso e indipendenti 
le une dalle altre. 

Questa Canzone del Carroccio adunque 
è ispirata al Poeta dalla storia di re Enzio 
e dalle tradizioni popolari che riguardano 
« il biondo principe fatto prigioniero dai. 
Bolognesi alla Fossalta. » Il Pascoli dedica 
la canzone alla città di Milano, dove sorse 
il primo carroccio, il carroccio epico delle 
libertà comunali, quello. che condusse i 
Lombardi a vincere in Legnano la. prepo- 
tenza straniera. Il Poeta mette dunque in. 
principio della sua canzone queste nobili 
e forti parole, tratte dalla storia, ispirate 
da essà, e di essa veramente degne : 

A Milano 
che prima su te pose la sue bandiera, 

va, 0 Carroccio, 
va, 0 poesia del medio evo italico, 

ritorna dalla minore alla maggior sorella, 
dal Comune che vinse a Foscalta 

al Comune che avea vinto a Legnano, 
dalla Città che 1° VIII agosto ributtò, 

alla Città che nel dì di marzo avea cacciato 
lo stesso perpetuo eversore di termini 
invasore di confini violatore di diritti 

eterni. 

E° la mattina de l’otto ottobre del 1251; 
Bologna è ancora immersa nel sonno, men- 
tre ai piedi dell’ Arengo, mugghiano i bovi, 

i.rossi magri bovi 
dalle ampie corna e dai garretti duri, 

e i pigri bovi bianchi. = 
L’anno delle loro fatiche sta per inco- 

minciare: è l’ottobre, e fra poco andranno 
allavoro nei campi e faranno i solchi, 

i lunghi solchi per la pia sementa. 

Intanto sul limitare della rimessa sie- 
dono i. bifolchi, \astretti. al sinolo ‘altrui 
come le juercie ‘e gli olmi, e mangiano ©. 
quieti il loro pane. Apparisce dietro essi 
il vecchio Zuam Toso, il custode dell’A- 
rengo, quasi cieco, che andò due volte in’ 
Terrasanta, e vide il Barbarossa in Bolo- 
gna, ed anche Santo Francesco. 
.... trito, macilento, i 
piccolo, in veste disusata e vile. 

Sulla piazza ora vi sono già donzelle, 

sotto l’Arengo vi son già fanciulli 
con gli occhi aperti al cielo. 

E vogliono vedere il biondo prigioniero, 
il re Enzio. Ma i bifolchi attaccano i bovi 
al carro, e - ; 

sono addobbati a bianco ed a scarlatto 
ora i bifolchi, gli otto bovi e il carro. 
Giace su questo un albero da nave, 
alto, ferrato. 

Attorno a loro sono le armi 

...laricie e scudi e selle cervelliere, 
balestre grosse e loro saettame, 
guanti di ferro, elmi di ferro, e trulli, 
trabuchi e manganelle. 

E dice il vecchio Zuam oso ai bifolchi, 
volto verso il Carroccio che essi hanno at- 
taccato : 

To l’amo, o genti, ch'io nell’anno nacqui 
ch’egli fu fatto. Ahimè! com’egli ha salde 
le membra sue di rovere e di faggio! 
Io sono invece canna di palude... 

ll poeta intanto ci descrive, iù magici 
versi i bifolchi, come sono, e la loro vita, 
mentre essi guardano ammirando le armi 
del Comune... 

Ma la campana del Comune suona e re 
Enzio prigioniero si desta. Egli. 
+... SOgnava danze 
di saracine del color d’ulivo... 
.... S0Ognava guerra, e colpi e sangue e 

[mòrte, 
su vivi e morti alto l’ Imperatore... 
Vedeva... Il sogno ecco gli rompe il cupo 
strepito del Carroccio, 

-_ Ora egli ritorna alla. realtà, mentre il 
Carroccio sta. sotto 1’ Arergo e intorno. le 
donne cantano, come piangendo, le sue 
lodi : 

Carro, tu sei l’arca del nostro patto, 
tu sei l’altare della nostra legge. 

Poi viene il popolo tutto, dalle quattro . 
porte, seguendo 

. i quattro gonfaloni 
coi quattro santi e con la rossa croce. 

. Sono le compagnie dell’armi, gli artieri, 
i cattani, i valvassori, i dòmini, i conti, i 
magnati, sprezzanti della plebe che li guarda 
pensando al pa;ssato. Si stringono però tutti 
intorno al Carroccio che li concilia, mentre 
viene la compagnia dei Lombardi dalle 
lunghe spade. 

Ed ora si ha la parte più splendida 
della Canzone, quella che rievoca lumino- 
samente il primo Carroccio, il vincitore di 
Lagnano, il simbolo della libertà comunale. 
Prima forse il Carroccio non era che il 
carro del convento uscente nei campi al 
tempo del raccolto. Allora 

bl dot tar, L. ZAPPAROLI, pri 
Vistfe tutti i giorni - Udine Via Aquileia 96 - Telefono 347 
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Intervista sul! congresso giovanile cattolico 
con un modernista. 

Abbiamo ieri per caso — sono quattro 
su quarantamila abitanti — incontrato un 
modernista, è ci siamo affrettati a intervi- 
starlo sul congresso giovanile cattolico, te- 
nutosi mercoledì. Ed ecco. 1’ intervista. 

Che dice del congresso giovanile ? 
Ci guardò con occhio pietoso e con un 

risolino di alta compassione, rispose: 
— Per me non fu un congresso, ma 

un’accademia inutile. Come volete parlare 
di congressi nel nostro Friuli, dove — 
come abbiamo detto nella Patria del Priuli 
di mercoledì — il 99 per cento del clero 
è grandemente ignorante «di tutto quello 
che interessa la vita politica, economica e 
spirituale del paese ? » 

— È pure vi sono, specie nel giovine 
clero, di studiosi dell’ opera sociale del 
Toniolo ? 
‘— Di Toniolo? Un ignorante, che non 

sa quello che si dice e quello che si scrive. 
Il Toniolo, privo di coltura, di esperienza 
e di studi — vuol conciliare l’inconcilia- 
bile col conciliabile; nè ancora ha mai 
saputo dare un principio pratico nè defi- 
pito. K alla scuola di questo sognatore, che 
cosa volete che cresca? Una generazione 
di illusionisti come è quel Merlin di Ro- 
vigo, presidente della gioventù cattolica 
nel Veneto. 

— Scusi sa; ma pure questi giovani 
cattolici lavorano sotto la direzione del 
Papa e dei Vescovi... 

— Altro guaio, caro signore. L'autorità 
ecclesiastica, ignorante per dovere, non ha 
mai capito nulla a questo mondo. Figura- 
tevi che il Papa e i Vescovi lavorano a 
danno della Chiesa e degl’interessi religiosi. 
Perciò, se non lo sa, noi che ci vantiamo 
cattolici e che amiamo la fede e che Ja di. 
fenderemo fino alla morte, 
col Papa nò coi Vescovi. 

— Pure, scusi sa le nostre ingenue do- 
mande; noi non abbiamo fatti studi, noi 
non abbiamo esperienza, noi non sappiamo 
niente di niente. Quindi ci compàtisca, 
Pure, dicevamo, al congresso sono interve- 
nuti molti. giovani laici. 

— Non dica molti; dica pochissimi. E 
questi ignoranti e apatici. E con tale ele- 
mento che cosa volete fare ? o 

— K nessun risultato avrà dunque questo 
congresso ? 

— Sì; un risultato negativo. Si perde- 
ranno cioè anche quei pochi che avevano 
volontà di fare qualche cosa. Tutt'al più 
si otterrà un po’ di propaganda elettorale... 

— È non sarebbe già qualche cosa ? Le 
elezioni, specie le politiche, non hanno se- 
condo voi interesse nella vita di una na- 
zione ? 

-— L’ hanno sicuramente ; ima non fatte 
secondo la politica del Vaticano. AI Vati- 
egno, vede, vive un assembramento di 
idioti, usciti dal collegio dei nobili, vissuti 
nelle corti estere, abituati a vedere le cose 
in ambienti diplomatici: insomma per na- 
scita, per studi e per educazione inettìi a 
capire la politica. E perciò seguono, anche 
nelle elezioni, una politica disastrosa. Del 
resto sono concetti da’ noi svelti sulla 
Patria... 

— E della Germania citata a esempio 
dal dott. Biavaschi, che cosa dice ? 

— Povera Germania! I clericali la ci- 
tano a casaccio senza nemmeno conoscerla. 
Che cosa vuole che ne sappia il Biavaschi 
della Germania e dell’ Estero — lui, che 
è nato e cresciuto sotto la gonnella delle 
mamma, che non. ha mai, coi suoi piedi, 
pestata terra straniera? Io, vede, potrei 
parlarne con cognizione.... 

— Sicchè, permetta anche una domanda, 
come giudica lei il congresso ? 

-— E°’ già stato giudicato nella Patria da 
uno dei nostri: un congresso di pecore ! 

| — La ringraziamo della intervista ; è sem- 
pre piacere sentire la parola illuminata di 
persona di vasta coltura e di profonda 
esperienza. Ma un’ ultima domanda. Quanti 
anni ha? e quali studi ha fatti ? 

— Non ho ancora vent'anni; | 
a studii, sono ancora studente. 

— Allora, scusi sa; ripasseremo 4 in- 
tervistarla quando avrà trent'anni e avrà 
compiti gli studi... Allora forse sarà meno 
presunzioso ma in compenso meno igno- 
rante; meno loquace ma in compenso meno 
ridicolo. Me lo saluti lei il numero del 
primo maggio!. 

I lavori di SE Mons. Vescovo di Padova. 
Si ha da Padova: 
La Curia Vescovile ha acquistato in que- 

sti giorni dal signor Comilotti circa 20.009 
metri quadrati di terreno sito nella loca- 
lità Acquette, in riva al Bacchiglione. Ivi 
sorgerà tra non molto, a cura di S. E. 
Mons. Pelizzo, un grandioso edificio che 
sarà adibito a "collegio convitto con scuole 
elementari, tecniche, d’arti e mestieri e 
ginnasiali. Il collegio dovrà servire spe- 
cialmente per il medio ceto, piccoli possi- 
denti e agricoltori, impiegati ecc. : e sarà 
organizzato -secondo i più moderni criterî 
pedagogici e didatti ViBGuti nel migliori 
istituti d'Europa. 

e quanto 

L'attività di S. E. Mons. Pelizzo è.ine- 
sauribile: ha già riformato il. seminario, 
costruito un nuovo collegio a Thiene, e 
‘ora pensa a un educandato. | 

Un attentato ? 

Mussani Luigi da Cavallico, denunciava 
ai Carabinieri di essere stato l’altra sera 
vittima di un vile attentato. Mentre in- 
fatti dormiva fu svegliato da un sasso lan- 
ciato centro la sua finestra. Recatosi ad 
aprirla, gli venne sparata contro una da- 
rica di pallini dai quali fortunatamente 
restò illeso. 

Egli non sa chi sia stato l’autore della 
bravata; ad ogni modo i carabinieri indagano, 

non siamo nè. 

  

Avviso Sacro. 
Domenica 15 noversbre S. E. Ill.ma 

e Rev.ma Mons. Arcivescovo, a coro- 
nare i festeggiamenti pel Giubileo Sa- 
cerdotale di S.S, Pio X, terrà solenne 
Pontificale in Duomo alle ore 10; poi 
dità parole di circostanza, impartirà 
la Benedizione Pontificia e chiuderà 
col canto del Te Detim. 

Sono invitati ad. assistere alla fan- 
zione i Rev.mi Parroci urbani, le As- 
sociazioni Cattoliche e tutti i fedeli. 

Accorriamo a ringraziare il Signore 
pel lieto avvenimento e a pregare che 
sia conservato per lunghi anni il mite 
Pontefice al nostro affetto ed al bene 
della Chiesa. 

Il «Lavoratore » sequestrato a Villacco. 

Giuage notizia da Villacco che colà fu 
sequestrato l’ultimo numero del Lavoratore 
Friulano di Udine, inviato agli abbonati 
ed alla rivendita. 

Il Lavoratore Friulano conteneva alcuni 
acri apprezzamenti sul fatto del sig. Bel- 
lina, espulso dall’Austria. 

Un disertore che si costituisce. 

Lodolo Antonio di 20 anni, soldato del 
20.0 artiglieria di stanza a Padova, tempo: 
fa prendeva un congedo di 3 giorni dal- 
l’esercito nè poi ritornava più al Reggi- 
mento. Ma ieri si.costituiva al locale Co- 
mando dei carabinieri, dopo circa un mese 
di latitanza. 

Le disposizioni 

del commm. Sante Giacomelli. 

Il deputato comm. Sante Giacomelli ha 
lasciato, tra le sue disposizioni; quella di 
avere i funerali civili ma senza pompa, e 
di essere cremato. Perciò di buon mattino 
la sua salma è stata da Pradamano portata 
al cimitero di Udine, dove verrà cremato. 

Cronaca dei furti. 

Fan Maria di 34 anni, abitante in via 
Me-catovecchio, denunciava l’altro giorno 
in Questura di aver patito il furto di un 
orologio a pendolo. La refurtiva venne tro- 
vata e sequestrata alì’ orologiaio Schiffo di 
via Poscolle. Questi l'aveva cComperato da 
certo Modonutti Domenico, diciannovenne, 
che, scovato dall’abile delegato, finì per 
confessare il furto. 

Due atene, la prima Chicco ai co- 
gnome e Ì “altra” Zanuttini, onde mettersi 
in gringola per il prossimo onomastico, 
vennero ieri a Udine. Recatisi da un bazar 
di via Aquileia si diedero le mani attorno 
per rubare; gli oggetti però erano di poco 
valore ed eccitavano poco il loro appetito 
di buongustaie. 

Uscite di là si recarono in Piazza Mer- 
catonuovo dal Negozio Billiani dove riu- 
scirono ad impossessarsi di alcune sciarpette. 

Denunciato il fatto, il delegato Minardi, 
benedetto delegato! le scovò fuori seque- 
strando la refurtiva. Le donne però, es- 
sendo alquanto malandate di Saluiga, non 
furono sottoposte ad arresto, ma solo de- 
nunciate. = 

La neve. 

Sulle Alpi è caduta abbondante la neve. 
Al piano biancheggia invece la brina. 

Notizie dal Cadore informano che al 
Passo della Mauria vi sono venti centimetri 
di neve, e che coloro che da Lorenzago si 
recano a Forni attraversano il passo stesso 

in pe 
  

ARTE E SPETTACOLI 
TRATRO SuCIALE, 

La serata d’onore di Benini. 

Buon pubblico assisteva ieri sera alla 
serata d’onore di Ferruccio Benini. Si rap 
presentò la commedia ‘l barbiere maldicente 
di Avelloni;_Benini disse poi il monologo 
Recluso volontario. di G. Podrecca. 

Il geniale attore fu applauditissimo. 

Madama Butterfly. 

Domani dunque avremo la premzére della 
Modan:a Butterfly. L'attesa per l'audizione 
è vivissima tanto in città come nella Pro- 
vincia. La certezza poi che l’opera incon- 
trerà il favore del pubblico, data la va- 
lentia individuale dei singoli artisti e la 
bravura con cui il maestro Guarnieri di- 
rige l’assieme, ci fa sperare in un’ottima 
stagione di chiusa per i nostri Teatri. 

Diremo domani dell’opera e dei singoli 
artisti. 

  

TEATRO MINERVA. 

Questa sera avremo al Teatro Minerva 
una recita straordinaria della Compagnia 
Benini con Mia fia, la nota commedia del- 
l’immortale G. Gallina, 

Una lettera di Ferruccio Macola 
per la «Nicolò Tommaseo » 

  

  

In Provincia di Treviso si sta istituendo 
una sezione della Nicolò Tommaseo. Fra 
gl’ invitati ad aderire vi fu pure l’on, Ma- 
cola, il quale rispose ai promotori con la 
seguente : 

Chiarissimi Signori, 

Con ragione le  Signorie Lero mi scrivono 
esser cosa assolitamente inutile parlare 
nella lettera di invito delle finalità che si 
propone la .N. Tommaseo, istituendo nella 
nostra provincia una sua sezione speciale. 

Per quanto io mi consideri, (almeno per 
ora, e senza rimpianto), un naufrago della 

politica, sarò ben lieto di dare il mio .mo- 
desto appoggio alla coraggiosa, benefica e 
civile associazione. 

Dico coraggiosa, perchè oggi in Italia, il 
coraggio delle proprie opinioni va avvian- 
dosi verso il suo cimitero. 

‘al lotto una quaterna secca. 

  

Dico associazione benefica, 
tende a sostenere collu fede (e bsati coloro 
che la hanuo) il più grande conforto che 
resti all’uomo. 

Dico civile perchè l’Associazione (di cui 
nessuno può disconoscere i sentimenti pa- 
triotici, e basti il nome augurale) rende 
nelle sue 
della. coscienza collettiva, 

E ben più potrei dire quando penso 
che in mezzo a tanta furia demolitrice, il 
solo cattolicesimo ha ancora fra noi salde 
radici, ed è il solo che possa arginare ; 
mentre partiti conservatori per loro es- 
senza e istituiti monarchici, che ostentano 
con pavidi e voluti oblii l’ infido appoggio 
di alleanze innaturali, vivono di compro- 
mossi. 

.Il tema mi porterebbe lontano; 
questo il momento di svilupparlo. 

Non so se potrò corrispondere all’ invito ; 
io ogni modo l’assemblea tenga conto dei 
miei sentimenti, fatti di convinzioni matu 
rate in un ventennio di vita pubblica ; do- 
lorosa pet me, ma forse non iufeconda di 
esempio. 

————+@ri&.e--__—_—_ 

Non vha sorriso senza lagrime! 

Una serva, certa Rosa Tirone, ha vinto 
Posta 6 lire; 

vincita 360 mila lire. Non.è morta. dalla 
gioia, ma è passata al carcere. Poichè, la 
fortunata donna, era colpita da mandato di 
cattura in seguito a truffa. 

K di lei, la Questura, dà. questo  bril- 
lante stato di servizio: condanna del 28 
settembre 1899 del Tribunale di Torino, 
ad undici mesi di reclusione e L. 175 di 
multa per truffa e furti; condanna a lu 
giorni di arresti dal pretore urbano in 
data 8 giugno 1900 per contravvenzione 
al foglio di via; condanna 27 luglio 1903, 
del Tribunale di Torino, a 2 anni, 8 mesi 
e due giorni di reclusione e L. 140 di 
multa per furto e truffa. 

Si aggiunga che altre denunzie di furti 
e di truffe piovono sulla fortunata e disfor- 
tunata donna. Gl’ invidiosi le contendono 
di papparsi in pace quel ben di Dio! 

non è 

  

  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7 
15.20, 17.5, 22 50. 

Pontebba 7. AI, 11 
20.27, (a) 92.8, 

7.43, 10.7, (a) 12.20, 

19.44, 17.9, 19.45, 

Cormons 7. 32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58. 
Palmanova 8.30, (a) 9, 48, 13. .—, 18.3, 

21.46. Ù 
“Gividale 7.409.591; 12.69, ‘10.1, 19507, 

21.18, 

PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5, 20.32 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.44, 
17.10; 18.10, 

Cormons 5.45, 8.— 12.53; 15.42, 17.25, 
19.55. 
Palmanova 7, 8, 13.11, 16.20, 19.27. 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20, 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8.25 — 11.35 — 15.10; — 18.45, 
Arrivo a S. Daniele. 
957 —.18.%8 — 16,42.—.20.14; 

Partenze da S. Daniele. 
6:53 — ‘10:59 — 13.36 — 17,13; 

Arrivi a Udine. 

8.24 — 12.30 —— 15.7 — 18.44. 
  

Azzan Augusto d. 
Udiae, fp. 

    

Alle ore S30di ieri 12. novembre rere- 

namente rendeva l’anima a (Dio in Brano 

Francesco 
d’anni 67. 

La vedova, i figli, i nipoti è congiunti 

tutti, affranti dal dolore partecipano la do- 
lorosa perdita. 

Udine, 13 novembre 1908, 

I ala GPENLTRBRO domeni 

corr. in Beano alle ore 9 172. 

  

Sabato 14 

partecipazione per- Serva la presente di 
sonale. 

      

  

   
PIAZZA UMBERTO I 

(Giardino Grande) 

JI più rinomato che Viaugia. l'Italia 
Macchinario proprio 

NITIDEZZA - LUCE - FERMEZZA 
re amor 

Ogni giorno nuovo splendido programma 
PREZZI | DES ARI 

  

  

RON CEGN 0 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie iuliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le cou ivalescenze e per le 
persone deboli). 

(vedi avviso in quarta pagina). 

finalità omaggio alle credenze | 

perchè essa 

  

   

  

  

IL PRESTITO A PREMI DELLA 
REPUBBLICA DI SAN MARINO 

me” È L'UNICO IN TUTTO 
IL MONDO 
CHE ASSICURA UN PREMIO, CHE PUÒ ESSERE 

2 ghi A NISRCLRA e RESIRON IECINA 
DI OBBLIGAZIONI E RINBORSA MEDIATA: 
MENTE LE ALTRE NOVE OBBLIGAZIONI AP- 
PARTENENTI ALLA DIECINA PREMIATA; 

xs LA PRIMA ESTRAZIONE COL 
PRIMO PREMIO DI 1,000,060 

      

AVRÀ LUOGO IN ROMA IL 3î DICEMBRE 1908 
Il completo programma ufficiale si 

distribuisce GRATIS dalle principali 
‘Banche, Casse di FRisparmio, Banchie- 
ri e Cambio- Valute incaricati della 
vendita delle Obbligazioni. 

  

  

SARTORIA 
isentini Virgilio 

Via Gavouî n . (di 
se 
f 
i lanco alla trattoria Antico Topno} 

  

Si eseguisce STRA abito per sacerdoti 
per secolari. D 

Assume forniture per divise di collegi, 
de, ecc. ete. 

SS VR SO ES RR RE 
   

   
   

  

sistenza deteti rica 
DeR gualti e partorienti è 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NWODARI 

consulenza dei primari medici 
e spectalisti della regione 

Signora 

   
cen 

n 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—0 

— Massima segrete: 

n - Via Giovanni “9 Udine 16. UDINE Hd 

Telefono N. 324. 

  

  
   

  

        
          
     

    

    
    

      
    

cl INICA PRIVATA 
per la cura delle 

Affezioni 0 No 

D.r Prof CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 
logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

  

Ai Municipi 

ed alle Società 
I’ Ufficio internazionale di Pubblicità 

A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 

Udine, prega tutti i Municipi e le S 

cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 

vocazioni sui giornali « La Patria del 
Friuli », «Il Giornale di Udine » e 
« Crociato» di trasmetterli diretta- 

mente ad esso, avendo cura di indi- 

care con chiarezza il numero delle in- 

serzioni da farsi, 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie bito prezzi di ee 

rs 

  

  

Volete fare una curà dep urati va d 

sangne veramente eflicace? Bevete l’acqua 

salsoiodica di Sales, presso Voghera ra, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria 4. Man- 

zoni e C., di Milano, via 8; Paolo 11. 
  

di prezzo, 

di composizione, 

di effetti seriamente promessi, 

matematicamente ver'ficantisi 

offrono 

i GRANI ZANON 
contro 1° Anemia 
  

  

Udine Farmacia Comessatti   L. 2 al flacone 

  

  

  

UDINE Via A. sasa 

Sculture sacre   

    

Eseguisce mobili per appartamenti completi con: tappezzeria 
MOBILI ARTISTICI È 

Confessionali ecc. 

e ten
d 
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(sr
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i Moni 

vo Moro N. 2-4 — UDINE 

COMUNI I 
Altari in legno | 
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     “Zittn, ms è tore 

Parc ia! di 
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Volete Veconaomia la immunità corro- 

siva del vostro Bucato 2 

Trovate Anti sa sapone 

Le Chat) 
de la Grande Savonnerie 

C. FERRIER e 
ce 

_ MARSIGLIA 
  

Sapone pur (SFIDO, dl più diffuso e più apprezzato di tutie le mar- 
che d' Europa. St vende comunemente în tntti è negori. — Hsclù= 
sivo depositario con vendita all’ infrosso 

  

CARLO F HIORETTI - 

  

SONAR DIRSI 
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32 Elga PRATERIE MORONI LO INI aan e e pro lira casa 

f Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 
dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMERBA? 

Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 
forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 

È ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano, 
TAI ELE FIEIVE IRR P TRAI A TI PERDRE Era vi ENO 

  

64 - ROMA,” 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

   

    

Dirigersi esclusivamente ail’ Ufficio Centrale d’Annunzi A MANZONI e C, 
Tiri UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, li - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, IN P ! E Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I. 1 - FI RENZE) UR Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, Via di Fietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - | L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cirpo 

  

IRINA ANTA TLT iena 

del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

  

  

profilattico della malaria. 

       

  

     

  

   

   

    

   

        

     

    

   

    

    
   

CSI i #|i gnano di nutrizione. 

    SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI | MALARICI         
    

più perfetto.    

  

otratti amari sostituisce 
   

          

  

CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
CHT.A RO, BIANCO E DI GRATO SAPORE 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della - 
Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 
iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 
dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 
stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 
L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. i 
Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. ii 
  

  

  
    ESANOFELE (formula Baccelli). 
    » 

        
    
       I Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI 

MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
>». > 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e €., Via S. Paolo, 11, Milano. 

      

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
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Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- 
tivo nell'Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 
Ottima cura ricostituente dopo le Convalescenze o per le persone deboli. La cura con 
l’acqua da bibita (a domicilio) si fa in qualsiasi stagione. | 

Concessionari esclusivi per i’ Italia: i 

Digg. Amo MTA NZONI «& €. Milano, S. Paolo, 11 - Roma-Genova | 
I i nell’ Alpi Trentine |. 

Stazione Balneare Glimatica Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 
Bellissima, tcanquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri — Clima costantemente Di 

mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene Tennis, Concerti, Salon, Teatro, L 
Festeggiamenti. O . 

4 w 4 Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in m Sì 
Grand Hotel des Bains | a 150.000 na di noie GA da Sueolafi : 
Parc Hotel (apertura 1907) conifere, i . 
Stabilimento Balneare | Stagione: I° Maggio - 30 Settembre | 

     
Opuscoli illustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. 

  

ESTRATTO di 
  

  

EFrodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo {Brescia} 

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E° efficacissim. nelle digestioni diffi 

cilì e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

  

Il solo VHRO e GENWTUINO 

(Taffetà dei Touristes) 

  

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodotto. ZE 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Luser's 
Touristen-Efiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori.   
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L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
contro i GCALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 

| di fabbrica (‘*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

   
   n 

Ì 

    
    

    

MNM MIT MR I ÙT 

ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò 

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 

MITANO ©_6ROMLA: + GENOVA. 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

2 INALAZIONE 

E il tonico ricostituente sovrano 
. ; : : 3 Lo 4 

® e 9, © Vi ©, s RA S P ® ©, ®, 9, 9, 9, GO 00 G30 Gio e,° ozio idem Der posta peas Hone °D Si0 Sg cio cio gio ose 
, Quattro flaconi. —. . . , so 16 

OE See 

  

3 Un flacone . 
trachee-bronchiali a decorso lento 

A. MANZONI e C. 

  & 

  

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e €. 

MILANO -sROMA-- GHBINOVA 

  

    

    
    

  

SR 9 9 I 

  

pr —rrp- Deposito per Udine presso i farmacisti 

originata dal solo FERRO-CHINA. 

  

  

       VSORATA IR È ra cpp 

a base di FERRO CHINA-RAE 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico dig 
consimili, perchè la presenza del RABABBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

ela = Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

Dirigere le domande alla Ditta: Ei G. RES BA RAEREG-CEI - Padova 
TRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO di —to | 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendene dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
  

estivo dei preparati 

    

VIII RT: @ SER I LIA TITANI DST + TESI 5 lata 
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